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Prologo
Invocazione allo Spirito santo

Fuoco disceso a noi dall’alto,

Spirito santo consolatore,

prendi dimora in mezzo a noi,

riempi d’amore i nostri cuori.

Siamo stranieri e pellegrini,

siamo viandanti senza una terra,

tu ci conduci alla gioia eterna,

con la Parola e con il Pane.

Risveglia la nostra tiepidezza

sveglia in noi il nostro sonno:

noi racconteremo i tuoi prodigi,

ogni tuo dono e il tuo amore.

Mostraci la gloria del Signore;

chi lo invoca trovi una risposta;

dona a noi che l’attendiamo

fede e salvezza fino al regno.

Padre e fonte di ogni gioia,

Figlio risorto sempre vivente,

Soffio di vita creatore,

unico Dio, a te la gloria.



dalla Liturgia di Bose

Ed ecco due dei discepoli erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14e conversavano di tutte queste cose che erano accadute.

Siamo stranieri e pellegrini

siamo viandanti senza una terra...

15E avvenne che mentre conversavano e questionavano, addirittura lo stesso Gesù, accostatosi, camminava con loro. 16Ora i loro occhi erano impossessati per non riconoscerlo.

Ti cerco da mill’anni e ancor non vedo

l’ombra dell’orma Tua.

Tanto mi sei lontano?

Non senti la mia angoscia,

da che non ho più voce,

chiamarti con il pulpito del cuore?

Non senti il mio silenzio germogliare

Come acqua di fontana?

Tanto mi sei lontano?...





Luca Ghiselli

17Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?».

Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. 21Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; ma con tutto questo son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, che dicono che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto».

Che vuoto che c'e'!
La vita cos'e'?
E' una gara senza senso e noi
siamo soli nell'immenso vuoto che c'e'
la vita cos'e'?
Agnus Dei 
non ci sarà redenzione
per i nostri peccati
e non c'e' verità

che non vada a pezzi
siamo pazzi siamo dannati
non prendersi mai e ritrovarsi qui
distratti e abbandonati
quante stelle nel cellophane
questa notte avvolgerai?
Quanti sogni nell'anima
come angeli incontrerai?
Non lo vedi? Lo sai!
siamo fragili noi...
siamo soli nell'immenso vuoto che c'e'
soli in fondo all'universo

senza un perchè
c'e' bisogno di una luce quaggiù
non lasciarmi amore almeno

tu come me...
siamo soli nell'immenso vuoto che c'e'!
Dove sei? Come si fa
a resistere in questi momenti?
Se non c'e' chi ci da'

neanche una certezza
una carezza siamo violenti!
Quante stelle hai raccolto già
per il buio che vivrai?
Nei deserti dell'anima
quanti angeli incontrerai?
Non lo senti? Lo sai!
siamo fragili noi...
siamo soli nell'immenso vuoto che c'e'
condannati a dare un senso

al nulla perchè
c'e' bisogno di una luce

quaggiù
non lasciarmi amore

almeno tu come me...
dammi un segno che non vivo più
ne ho bisogno credi! Almeno tu...
siamo soli nell'immenso vuoto che c'e'
soli in fondo all'universo

senza un perchè
e ho bisogno di una luce quaggiù
non lasciarmi amore almeno tu
dove sei?
Siamo soli nell'immenso vuoto che c'e'
e ho bisogno di te

e ho bisogno

di te...
dove sei?
dove sei...

dove sei...

dove sei?
25Ed egli disse loro: «O senza testa e lenti di cuore a credere a tutto ciò di cui parlarono i profeti! 26Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze ed entrasse nella sua gloria?». 27E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture le cose che lo riguardavano. 

Shemà, Israel

adonai elohenù,

adonai ehad.

Ascolta Israele

il Signore è il tuo Dio,

il Signore solo.



Preghiera del pio ebreo

28Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare oltre.

29Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per dimorare con loro.

Se la notte è così scura che

non puoi vedere

ciò che è intorno a te

se ti prende la paura perchè

non sai capire

chi sta accanto a te.

appoggiati pure a me.

Quando ti sembra

che non ci sia

più rimasto niente

in cui credere

quando ti senti scivolare giù

e sei sul punto di cedere

appoggiati pure a me.

Sempre qui mi puoi trovare

e sai io ti aspetterò

se lo vuoi saprò ascoltare

no io non me ne andrò

Se la strada è così dura che

non sai neanche più

se una strada c’è

se ti senti così solo

perchè ti sembra di essere invisibile

appoggiati pure a me.

quando ti sembra

di essere l’unico

rimasto a

chiedere l’impossibile

quando ti dicono

che sei stupido

che ormai è tutto inutile

appoggiati pure a me

Sempre

qui mi puoi trovare

e sai che ti aspetterò

se lo puoi saprò ascoltare

io non non riderò

E c’è qualcosa di nuovo che

non sai capire cos’è

non sai capire perchè

ma sta crescendo dentro di te.

Sempre qui mi puoi trovare...

30E avvenne che, quando fu a tavola con loro, preso il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo dava a loro. 31Allora si spalancarono loro gli occhi e lo riconobbero: ed egli divenne invisibile da loro.

Sempre

qui

mi puoi trovare

e sai che

ti aspetterò

non non me

ne andrò!

32Ed essi si dissero l’un l’altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto quando ci parlava lungo il viaggio, quando ci spiegava le Scritture?».

E c’è qualcosa di nuovo che

non sai capire cos’è

non sai capire perchè

ma sta crescendo

dentro di te.

33E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». 35Essi poi raccontarono le cose lungo il viaggio e come lo avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Nomadi che cercano gli angoli della tranquillità
nelle nebbie del nord

e nei tumulti delle civiltà
tra i chiari scuri e la monotonia
dei giorni che passano
camminatore che vai
cercando la pace

al crepuscolo
la troverai
alla fine della strada.
Lungo il transito dell'apparente dualità
la pioggia di settembre
risveglia i vuoti della mia stanza
ed i lamenti della solitudine
si prolungano come uno straniero

non sento legami di sentimento.
E me ne andrò dalle città
nell'attesa del risveglio.
I viandanti vanno in cerca di ospitalità
nei villaggi assolati
e nei bassifondi dell'immensità
e si addormentano

sopra i guanciali della terra
forestiero che cerchi

la dimensione insondabile.
La troverai, fuori città
alla fine della strada.

Provocazioni per riflettere personalmente

Di cosa hai paura nella tua vita?

Hai mai provato la solitudine?

Quali sono state le tue più grandi delusioni? Come hai reagito? Hai reagito? Cosa credi che basti per vivere bene? Di cosa parli più spesso? Che cosa ti preoccupa di più nella vita?

Chi è per te Dio? Cane da guardia, rompiscatole, compagno di viaggio?

Ci credi nel Dio di Gesù Cristo? Che rapporto hai con Lui? Cerchi il tuo Signore nella preghiera? Quando e come preghi?

Quali sono le cose più grandi e belle che riconosci fatte da Lui nella tua vita? Vivi da solo o ogni tanto gli chiedi di “rimanere” con te?

Quante volte bestemmi in un giorno?

Di fronte ai problemi come reagisci? D’istinto? oppure chiedi aiuto? A chi ti affidi più volentieri? Ai maghi? All’oroscopo?

Come è la tua partecipazione alla messa domenicale?

Ti è servito parlarne durante le catechesi della domenica pomeriggio? E’ cambiato qualcosa nel tuo modo di porti davanti alla Messa?

Cosa significa per te vivere il momento della Prima Comunione di tuo figlio? Significherà qualcosa per il tuo cammino di fede o rischierà di rimanere solo una bella cerimonia?

